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Il 21 giugno, dopo l’assemblea nazionale, la 1ª giornata di aggiornamento dell’Istituto

Si parte con la formazione Inrl 
Defi nito il programma 2019. Focus sulle partecipate

Si terrà il 21 giugno la 
prima giornata for-
mativa del program-
ma di aggiornamento 

professionale dell’Istituto per 
il 2019, prevista subito dopo 
l’assemblea nazionale alla 
quale sono invitati tutti i de-
legati regionali e provinciali 
e tutti gli iscritti purché in 
regola con l’iscrizione. I due 
rilevanti eventi si svolge-
ranno presso l’hotel Bernini 
Bristol di Roma e l’assemblea 
verrà aperta dalla relazione 
del presidente dell’istituto 
Virgilio Baresi. Il programma 
annuale di formazione, in at-
tesa della definitiva approva-
zione del Mef, verrà svolto da 
docenti di alto profilo: accan-
to ai formatori di riferimento 
dell’istituto, Anna Ruggieri e 
Roberto Belotti, di comprova-
ta professionalità, si affian-
cheranno quattro qualificati 
docenti dell’università di 
Pisa. Si tratta di Katia Corsi, 
professore presso la facoltà di 
economia dell’università di 
Sassari, autrice di innumere-
voli pubblicazioni scientifiche 
e con una intensa attività di 
ricerca sui principi contabili 
internazionali e altre materie 
attinenti all’attività di revi-
sione; Stefano Azzali, profes-
sore ordinario in economia 
aziendale presso l’Università 
di Parma, autore di articoli 
sull’information technology 
controls quality and audit e 
di trattati monografici tra cui 
approfondimenti nel sistema 
di informazioni di bilancio 
delle aziende; Edoardo Fili-
berto Rivola Giuffrè, con nu-
merose docenze tra cui quella 
aziendale del corso universi-
tario di perfezionamento in 
«management e controllo 
delle società partecipate pub-
bliche» presso l’università 
di Pisa; Luca Maria Manzi, 
professore associato presso 
il dipartimento di manage-
ment dell’università di To-
rino, scuola di management 
ed economia, con numerosi 

articoli e trattati in pubbli-
cazioni scientifiche italiane 
e internazionali su materie 
d’attualità quali il costing 
system e i principio di conta-
bilità per le aziende.

«Abbiamo coinvolto acca-
demici di grande esperienza 
e prestigio», evidenzia il pre-
sidente dell’Inrl Baresi, «in 
quanto necessari alla crescita 
professionale e culturale del-
la categoria, assicurando così 
una alta formazione compe-
titiva e preparatoria, in 
linea con le esigenze 
europee, ed a tutela 
dei diritti dei revi-
sori legali. Possia-
mo pure annotare 
con particolare 
riconoscenza la 
presenza di do-
centi quali il pro-
fessor Franco Rubino 
dell’università Unical 
della Calabria, della profes-
soressa Anna Elvira Grazia-
no e del professor Armando 
Papa della Link campus di 
Roma. La formazione sarà 
particolarmente improntata 
sugli incontri frontali, distri-
buiti al Nord, Centro, Sud e 
Isole per meglio rispondere 
alle esigenze degli iscritti ed 
alle necessità di preparazione 

e difesa professionale degli 
iscritti di fronte alle previste 
verifi che a campione del mef, 
in ordine alla corretta prepa-
razione dei revisori». 

Il ruolo dei revisori nel-
le partecipate.

Con l’entrata in vigore del 
testo unico in materia di so-
cietà pubbliche, il revisore 
ed in particolare il revisore 
degli enti pubblici è gravato 
da nuove responsabilità, in 
quanto la formulazione ori-

ginaria dell’art. 239, com-
ma 1, lett b) del Testo 

unico enti locali è 
stata integrata 
nel 2012 a opera 
del dl 174 /2012 
in cui si indivi-
duano sette ma-
terie nelle quali è 

resa obbligatoria il 
parere dell’organo di 

revisione. Tra questi 
pareri obbligatori vi è anche 
il parere sulle modalità di ge-
stione dei servizi e proposte 
di costituzione o di parteci-
pazione ad organismi esterni. 
«Ma il revisore», osserva il vi-
cesegretario nazionale Paolo 
Brescia, «deve andare oltre 
e specialmente nelle società 
in house, l’organo di control-
lo deve accertare che l’ente 

locale acquisisca, tenendone 
conto nelle proprie risultan-
ze contabili di tutta una serie 
di documenti quali il budget 
annuale, la relazione sulla ge-
stione, lo schema di bilancio 
approvato dall’organo ammi-
nistrativo prime dell’approva-
zione dell’assemblea, la rela-
zione del collegio sindacale se 
presente. Negli anni passati 
si è assistito a un proliferare 
di società a partecipazione 
pubblica, molte volte costitu-
ite per aggirare i patti di sta-
bilità. Molte di queste socie-
tà», ricorda il vicesegretario 
nazionale, «sono state ogget-
to di procedure concorsuali, 
e specialmente nelle società 
in house, i componenti degli 
organi societari e il sindaco 
dell’ente pubblico parteci-
pante sono stati denunciati 
presso la procura della Corte 
dei conti per danno erariale». 
È bene poi evidenziare che il 
nuovo Testo unico delle socie-
tà a partecipazione pubblica, 
all’art 12, dispone inoltre che 
i componenti degli organi di 
amministrazione e controllo 
delle società partecipate sono 
soggette alle azioni civili di 
responsabilità previste dal-
la disciplina ordinaria delle 
società di capitali. Di conse-
guenza gli amministratori 
possono rispondere sia di 
danno erariale che danno 
patrimoniale nel l’ambi-
to delle azioni civili (Cass. 
22406/2018). Avendo l’orga-
no di revisione dell’ente pub-
blico l’obbligo di verifi ca del 
sistema di controllo interno, 
e di conseguenza di accertare 
le modalità adottate dall’ente 
per lo svolgimento delle at-
tività di indirizzo e controllo 
attuate in relazione alle so-
cietà partecipate, allo stesso 
indirettamente vengono de-
mandate funzioni di control-
lo all’interno della società 
partecipata, specialmente 
nel campo delle società in 
house. Di sicuro, il revisore 
deve intervenire, in caso di 
dissesto della società parte-
cipata, se il rappresentate 
dell’ente partecipante abbia 
colpevolmente omesso di 

esercitare i propri diritti di 
socio, pregiudicando il valo-
re della partecipazione. Deve 
inoltre inserire nella propria 
relazione, l’omessa azione 
sociale di responsabilità da 
parte del rappresentante 
dell’ente locale nei confronti 
degli amministratori della 
società partecipate. «Questa 
situazione», aggiunge Paolo 
Brescia, «si è verifi cata spes-
so, in quanto è di comune 
dominio che le nomine all’in-
terno delle società partecipa-
te sono nomine prettamente 
politiche, dove il legale rap-
presentante dell’ente locale 
non ha ritenuto «opportuno» 
intraprendere tale azione. 
Si può quindi concludere af-
fermando che le responsabi-
lità dell’organo di controllo 
dell’ente locale sono sempre 
maggiori, e l’emanazione del 
testo unico delle società a 
partecipazione pubblica, che 
ha disciplinato in maniera 
dettagliata il funzionamento 
di tali società, non lascia più 
margini di interpretazioni 
all’organo di revisione». Di-
fatti l’organo di revisione che 
omette di denunciare viola-
zioni del controllo da parte 
dell’ente pubblico nei con-
fronti della propria parteci-
pata, nel caso si verifi casse il 
dissesto dell’ente partecipato, 
può rispondere solidalmente 
di danno erariale.Crisi di impresa, attenzione 

per i nuovi sistemi di alert
Con la riforma introdotta dal Codice 
della crisi d’impresa, si ampliano le 
prerogative professionali per i revisori 
legali ma si elevano anche i livelli 
d’attenzione nella pianifi cazione della 
revisione,  che deve tenere conto di un 
possibile diverso assetto organizzativo 
della società, con conseguente rivaluta-
zione dei rischi di errori signifi cativi. 
Andrà, poi, considerato il rischio di 
frode che potrebbe generarsi in presenza 
di pressione sugli amministratori, 
intenti a migliorare la stabilità fi nan-
ziaria o la redditività della società, di 
uno scarso approccio ai nuovi sistemi di 
alert e della convinzione che non si stia 
commettendo la frode, perchè si agisce 
nell’interesse della società sottraendola 

ad immediate procedure giudiziali o 
extragiudiziali di componimento della 
crisi. Infatti con l’entrata in vigore dei 
primi articoli del Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza, dlgs 12 
gennaio 2019, n. 14, gli amministratori 
sono investiti da una parte della 
responsabilità per l’inosservanza degli 
obblighi inerenti alla conservazione 
dell’integrità del patrimonio sociale e 
dall’altra del dovere di istituire un 
assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adeguato alla natura e alle 
dimensioni dell’impresa. Il tutto anche 
in funzione della rilevazione tempestiva 
della crisi dell’impresa e della perdita 
della continuità aziendale, attivandosi, 
senza indugio, con l’adozione e l’attua-
zione di uno degli strumenti previsti 
dall’ordinamento per il superamento 
della crisi d’azienda.
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A sinistra, i vertici dell’Inrl all’assemblea nazionale dello scorso anno 
con il vicepresidente del Parlamento Ue, Fabio Massimo Castaldo. A destra, Un incontro formativo dell’Inrl

Il presidente, il Consiglio 
nazionale e tutto lo staff 

dell’Inrl augura 
una serena Santa Pasqua 

a tutti gli iscritti 
e ai lettori di ItaliaOggi


